
CICLO DI  INCONTRI  SULL'ADOLESCENZA

dott.ssa chiara nitti    -    associazione oneparent 

Il corpo è mio e me lo gestisco io!
- Riti di passaggio, sfera corporea, corpo che comunica -



io: e quindi poi avete litigato...
 

sara: e certo, mia madre ha iniziato a farmi mille
paranoie! prima non andavano bene i capelli, poi il

trucco, poi i vestiti, poi i bracciali...
 

io: e tu non eri d'accordo?
 

sara: assolutamente no, il corpo è mio e me lo
gestisco io!

 
-colloquio con sara, 15 anni-



La scoperta dello 
specchio guardarsi, percepire i cambiamenti, conoscersi

sperimentare
costruire la propria immagine corporea

in adolescenza nasce il bisogno di:

in questa fase il corpo diventa il principale canale
 identitario e comunicativo



sviluppo
dell'immagine
corporea

l'immagine corporea è l'insieme dei pensieri e
delle emozioni che una persona esperisce riguardo

al suo corpo
(Sarah grogan, 2008)

è una rappresentazione mentale del proprio corpo,
quindi è diversa dall'immagine riflessa nello

specchio



cosa la determina?
percettivi: sono sensoriali e realistici

cognitivi: formati dai pensieri e dalle conoscenze

affettivi: formati dai sentimenti che suscita il corpo

comportamentali: messi in atto a favore o sfavore del
corpo

          la combinazione tra gli aspetti:



come si costruisce?

le esperienze di vita

è un processo permanente e articolato, in continua riformulazione
inizia nella prima infanzia e continua per tutto l'arco della vita

si costruisce attraverso:

il contesto culturale

il confronto e i feedback degli altri

il dialogo interiore



le due fasi della
costruzione
dell'identità

corporea

accettazione e identificazione con il
gruppo dei pari

creazione di una propria identità personale

non rispondere ai tratti distintivi del gruppo
significa essere esclusi

con riferimenti culturali e stilistici molto
diversi da quelli dell'adulto



può essere difficile accettare i continui cambiamenti del
proprio corpo

i fattori sociali e culturali hanno un' enorme influenza
sulla percezione della propria sfera corporea

c'è un continuo confronto tra il proprio corpo e quello
degli altri

N A S C E  I L  B I S O G N O  D I  D E M O L I R E  I  V A L O R I  E  G L I  S T I L I  D I
V I T A  F A M I L I A R I ,  M E T T E N D O L I  I N  D I S C U S S I O N E  A T T R A V E R S O
L ' A B B I G L I A M E N T O  E  G L I  A C C E S S O R I ,  P E R  T R O V A R E  U N A
P R O P R I A  I D E N T I T À  P E R S O N A L E

in adolescenza...



permettono di stimolare il senso di appartenenza

permettono di comunicare agli altri

permettono di affermare se stessi

sono legati ai codici di appartenenza gruppale e
all'istanza comunicativa

tatuaggi, piercing e look stravaganti



facendo leva sulla transitorietà, sul cambiamento

utilizzando il compromesso

 come si può comunicare lo stesso messaggio in modo non permanente?

stabilire una data dopo la quale concedere il permesso

come gestirli?

i ragazzi si
sentiranno

ascoltati e compresi accolti e supportati nel
loro bisogno

stimolati nella loro creatività



l'autostima si nutre di ciò che gli altri pensano di noi,
quindi è influenzata dal confronto sociale

in adolescenza sovente si prova una forte
insoddisfazione verso la propria immagine

questo disagio può portare a mettere in atto dei
comportamenti dannosi per la propria salute

percezione corporea
e autostima



alcuni studi interessanti...
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 correlazione tra
l'esposizione ai
media/social e i

disturbi alimentari

jimenez e bacardi, 2017
 

"disturbo dell'immagine
corporea"

 
il disturbo deriva dalla

discrepanza tra
l'immagine corporea e la

percezione corporea
 
 
 



quando il corpo comunica un disagio

scaricare l'emozione
richiedere aiuto

il corpo può diventare il canale per esprimere un malessere (rabbia,
impotenza, frustrazione, ansia, angoscia, inadeguatezza...)

 
attraverso atti dimostrativi che hanno una duplice funzione:



somatizzazione (mal di testa, mal di
pancia, nausea, tachicardia...)

autolesionismo

disturbi del comportamento alimentare

uso di sostanze

dismorfofobia (percezione deforme del
proprio corpo)

alcuni disturbi...



quali campanelli di
allarme?

correre in bagno dopo aver mangiato

evitare situazioni conviviali

coprire le braccia, soprattutto in estate

iniziare a raccontare bugie

curare maniacalmente il corpo, che diventa l'unica
priorità



accogliendo i loro cambiamenti fisici

evitando giudizi sul loro aspetto, anche detti scherzando

sostenendoli nella visione critica dei messaggi inviati dai media circa i
canoni di bellezza

promuovendo abitudini e stili di vita sani (corretto regime alimentare,
attività sportiva, cura e attenzione dei bisogni...)

accostando la cura del corpo a quella dello "spirito" (noi non siamo solo il
nostro corpo, siamo anche il nostro corpo)

ricordandoci sempre che siamo un esempio e un modello nella quotidianità

come sostenere i nostri ragazzi?
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se avete dubbi o
avete bisogno di

approfondire
qualche argomento
potete trovarmi su

domande?
Dott.ssa Chiara Nitti - Educatrice

Professionale

studio.educativo

studioconsulenzaeducativa.blogspot.com

+ 39 3274416100

chiara.nitti.edu@gmail.com

grazie!!!!


